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P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E AVVOCATO G I U S E P P E B I A N C H E R I . 

SOMMARIO. Atti diversi. = Risultamelo della prima votazione per la nomina di commissari pel bilancio e 
pei conti consuntivi. = Seguito della discussione delle proposte del deputato Nicotera e di altri sull'armamento 
e sulla difesa dello Stato — Discorso del deputato Nicotera in risposta agli opponenti e in appoggio della riso-
luzione presentata — Nuove considerazioni contro la medesima, e dichiarazioni del ministro per le finanze — 
Altra proposta del deputato Corte — Replica del ministro per la guerra, e dichiarazione del ministro per la 
marineria — Spiegazioni del deputato De Luca Giuseppe — Le proposte dei deputati Griffini, De Blasiis e 
Carini sono ritirate — I deputati Lovito, Terrone e Mancini svolgono i loro voti motivati — Spiegazioni 
personali del deputato Minghetti — Risposte e dichiarazioni del presidente del Consiglio sulle proposte pre-
sentate — Incidente personale tra il deputato Corte e il ministro per le finanze —- Spiegazioni — Nuova riso-
luzione dei deputati Finzi e Di Rudinì, poscia ritirata — Votazione nominale e approvazione della proposta 
del deputato Terrone. 

La seduta è aperta alle 3. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto un congedo per affari 
particolari: l'onorevole Chiari di 10 giorni; l'onore-
vole D'Amico di 4. 

(Sono accordati.) 
L'onorevole Colonna di Cesarò ha facoltà di parlare 

sul sunto delle petizioni. 
COLONNA. Domanderei alla Camera di accordare l'ur-

genza alla petizione n° 558 riguardante il magistrato 
Gorritte che reclama alla Camera per un atto di giu-
stizia. 

(La Camera approva.) 
TOCCI. Prego la Camera di compiacersi dichiarare 

d'urgenza le petizioni n 9 564 e 610 di parecchi esat-
tori e percettori delle provincie di Calabria, Sicilia, 
Terra di lavoro e altre, i quali chiedono un trattamento 
pari a quello che si è fatto per gli arretrati delle im-
poste dirette ai percettori della città di Napoli. 

Il Governo col decreto ultimo che accordava una di-
lazione ai contribuenti pel pagamento degli arretrati 
della imposta del 1872 e anni precedenti, veniva per 
questo solo ad operare una novazione al contratto di 
riscossione che, in base delle antiche leggi di esazione 
vigenti nel Napoletano, esisteva fra lo Stato e i per-
cettori. 

Ora essi non vogliono e non potrebbero sottostare al 
grave danno e alle conseguenze che per loro derivano 
da questa novazione di contratto operata pel decreto 

di cui testé ho parlato. Ricorrono perciò alla Camera 
onde provveda in proposito, e faccia giustizia alle loro 
troppo legittime pretese. 

Non mi dilungo sull'argomento, perchè essendo 
stata annunziata un'interrogazione su questa que-
stione, quella dell'onorevole Plutino, la Camera potrà, 
meglio da lui che dalle mie parole, essere messa in 
chiaro della questione, che non è qui il luogo di trat-
tare. 

(L'urgenza è approvata.) 

RISULTAMMO DELLA VOTAZIONE PER LA NOMINA 
DI DUE COMMISSIONI. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera il risultato della 
votazione per la nomina della Commissione generale 
del bilancio. 

Votanti 246 — Maggioranza 124. 
Ebbero voti: l'onorevole Maurogònato. . . . 136 
L'onorevole Minghetti. . . 133 
L'onorevole Berti Domenico 125 
L'onorevole Messedaglia 124 
Questi onorevoli deputati avendo ottenuto la mag-

gioranza assoluta, sono proclamati membri della Com-
missione del bilancio. 

Si deve perciò procedere alla votazione di ballottag-
gio tra i seguenti onorevoli deputati ehe ebbero voti: 
Bonghi 121, Lancia di Brolo 120, Cadolini 118, Bo-
selli 118, Villa-Pernice 118, Torrigiani 117, Corbetta 
115, Righi 114, Spaventa Silvio 112, Di Rudinì 112, 


